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A Mosca 
e Leningrado 

venti 
« recital » 

di Marlene 

Contrasti e polemiche sulla legge per il cinema 

MOSCA, 20. 
Molta 6 l'attesa per il primo 

lei numerosi rucitals che Mur­
ene Dietrich terrà a Mosca 

a Leningrado nel corso delle 
lue prossime settimane. Il bot­
teghino del teatro moscovita 
lei quale Marlene si esibirà è 
jlà stato preso d'assalto. Si 
srevede, perciò un tutto esau­
rito. 

Marlene, dal canto suo, ha 
ripetuto stamane di essere mol­
to felice di trovarsi a Mosca. 
..0 aveva promesso, tempo ad-
lietro, che avrebbe fatto visita 
ki suoi amici sovietici. E ades-
|o ha mantenuto l'impegno. 

Ieri, al suo arrivo, i giorna-
Isti occidentali l'hanno subis-
lata di domande, non tutte. 
ovviamente, concernenti la sua 
tournée sovietica. Un corri-
Ipondente occidentale le aveva 
j>er esempio chiesto che cosa 
aveva da dire in merito alle 
ìotizie secondo le quali dal suo 
sertificnto di nascita recente-
lente rivelato dalle autorità 

li Berlino Ovest la sua età ri­
sulterebbe di 62 anni. 

« La cosa non mi interessa 
iffatto », ha ribattuto Marlene. 

Un giornalista sovietico le ha 
nvece chiesto perché una volta 
iveva detto di amare il popolo 
'usso. 

Marlene ha risposto: •« Amo 
a capacità del popolo russo di 
•ssere felice e triste. Voi — 
ìa soggiunto rivolta al giorna-
ista sovietico — non avete e-
ìozioni tiepide. Non conoscete 
e vie di mezzo ». 

*• Canterete canzoni russe? ». 
«No, perchè ritengo che ab-

)iate cantanti che interpretano 
e canzoni russetneglio di nle ». 

« Che cosa vi aspettate dal-
'Unione Sovietica? ». 

Soltanto il meglio». 
« Che cosa volete che dicia-

10 a vostro nome al popolo so­
vietico? ». 

«Quel lo che dite quando in­
contrate qualcuno: sono felice 
li fare la vostra conoscenza ». 

Un giornalista americano ha 
chiesto: « Miss Dietrich, come 
ate a conservare la vostra fa­
volosa bellezza? ». 

: Siete americano? . — ha 
•hiesto a sua volta Marlene: 

questa è una domanda tipi-
;amente americana. E' la i.o-
ita domanda ». 

Un altro corrispondente ame-
icano aveva chiesto quanto I'a-
rrebbero pagata per ogni con-
•erto. 

«Anche voi siete americano 
anche questa è la solita do-

landa ». 
Marlene, come è noto, ha poi 

tenuto a riaffermare il proprio 
convinto antifascismo II pro-
ramma del le Sue canzoni sa-

fà. grosso modo, quello della 
ìa recente tournée in Polonia 

[come è noto, a Varsavia. Mar­
ine sì recò anche a visitare il 
inetto e depose un fascio di 
lori al monumento che ricorda 
li ebrei vittima della furia m -
ista). Non è escluso che Mar­
ine interpreti per la prima 

^olta una canzone i cui versi 
)no stati scritti dal poeta so-

rìetico Evtuscenko. 

Presentato oggi il 
progetto di legge 
comunista sulla 
cinematografia 

Oggi pomeriggio al le 18.30, 
ella sede del Gruppo parla-
lentare comunista a Roma, 
(n via della Missione n. 1) , 
srrà presentato e illustrato 
progetto di legge sulla c ine-

iato grafia elaborato dai dfi­
utati del P C I . Al la conferenza 
lampa interverranno i corri­
la gni on. Paolo A la t r i , Mar io 
Ideata, Davide Lajolo e Ros­
ina Rossanda. 

il suo progetto? 
Secondo un comunicato dell'ANAC, sarebbe slato restaurato il 

«principio di automaticità» in materia di contributi statali - Ferma 

posizione degli autori sulla democratizzazione degli Enti 

« Il Consiglio direttivo della 
Associazione nazionale autori 
cinematografici — informa un 
comunicato diffuso ieri dal-
l'ANAC — ha preso in esame 
le linee generali del nuovo pro­
getto di legge per la cinemato­
grafia, esposte dal ministro dello 
Spettacolo, e hj constatato con 
soddisfazione che molte di esse 
coincidono con Je richieste avan­
zate dall'Associazione. In parti­
colare, il Consiglio direttivo del­
l'ANAC esprime approvazione 
per l'accoglimento della sua ri­
chiesta tendente ad abbinare la 
programmazione obbligatoria e 1 
contributi, eliminando così un 
serio pericolo di discrimina­
zione. 

« Per quello che riguarda in­
vece 11 potenziamento degli Enti 
cinematografici di Stato nel set­
tore del noleggio e dell'eserci­
zio. costantemente auspicato 
dall'ANAC, il Consiglio diret­
tivo — è detto nel comunicato 
— mentre rileva positivamente 
che il progetto del ministro 
dello Spettacolo prevede tale po­
tenziamento .deve osservare che 
da parte degli organi competen­
ti non è stata fino ad oggi posta 
allo studio una profonda rifor­
ma In senso democratico di tali 
Enti, né è stata espressa la 
chiara volontà politica di attuare 
tale riforma. Pertanto, Il Con­
siglio direttivo dell'ANAC chie­
de che su questa importante 
materia gli organi competenti 
assumano precisi impegni ». 

Il Consiglio direttivo della 
Associazione nazionale autori 
cinematografici torna con que­
sto comunicato a esprimere, as­
sieme a talune concordanze, se­
rie riserve sul progetto di leg­
ge per la cinematografia pre­
parato dal ministro dello Spet­
tacolo. E' vero che nel comu­
nicato viene distinta la * vo­
lontà politica' del viinìttro cir­
ca la capitale rivendicazionr 
di una nuova iniziativa demo­
cratica per gli Enti di Stato. 
dalla « volontà politica - di non 
meglio specificati » organi com­
petenti ». i quali sarebbero, in­
vece, nettamente restii a qual­
siasi democratizzazione. 

Se non andiamo errati gli 
«• organi competenti » ai quali il 
comunicato fa allusione dovreb­
bero e~ss~éte identificati nel mi­
nistero delle Partecirmzionl Sta­
tali. Ha voluto l'ANAC far sa­
pere all'opinione pubblica che 
è sorto fra il ministro dello 
Spettacolo e il ministro delle 
Partecipazioni Statali un con­
flitto politico di tale proporrlo 

Rimane tuttavia una doman­
da: di dove ha ricavato il Con­
siglio direttivo dell'ANAC tale 
informazione? A quanto ci ri­
sulta non esiste alcun atto uf­
ficiale del minhtro dello Spet­
tacolo che si discosti dalle li­
nee ' generali del progetto di 
legge da lui illustrato dieci 
giorni fa. E noi a quell'informa­
zione siamo fermi. Informazio­
ne, vale ricordarlo, sulla base 
della quale si ebbe in un pri­
mo momento 1'- allarmato » te­
legramma ANAC-ANICA al mi­
nistro dello Spettacolo, il no­
stro fermo richiamo ai pericoli 
contenuti in quel punto sostan­
ziale del progetto di legge, e il 
consenso motivato del demo­
cristiano onorevole Flaminio 

Piccoli, il quale, ' approvando 
pienamente il principio della 
discriminazione - severa e rioo-
rosa », vincolava il voto delia 
DC a una piena garanzia in tal 
senso. 

Poiché, come si vede, le f/iic-
stioni che il nuovo comunicato 
del Consiglio direttivo del­
l'ANAC involge sono di serio 
momento, non crediamo di an­
dare lontani dal giusto chieden­
do all'ANAC maggiori chiari-
menti in proposito, e possibil­
mente, anche al ministro dello 
Spettacolo, dato che a nessuno 
è consentito identificare l'ANAC 
come un portavoce ufficiale del­
lo stesso. 

a. t. 

le prime 

Con una « misteriosa » novità 

Delia e Rascel 
insieme nel '65 
per i due «G » 

<« Il "morbo di Fellini" si è forse attaccato anche 
a voi? ». Garinei e Giovannini si difendono: « Fellini 
le cose le sa e non le dice. Noi, invece, non le sap­
piamo. C'è una ideuzza piccola cosi e potrebbe essere 
buttata nel cest ino da un m o m e n t o all'altro. Di s icuro ci 
sono so l tanto loro, Rascel e Delia Scala ». S i a m o al Sist ina: 
Rascel e Delia Scala t engono banco in mezzo ai giornalisti . 
Fedeli alla consegna, d icono di non sapere nulla del co-

pioue. Rascel, soprattutto, man­
tiene la conversazione e fa le 

ne? Se di questo si tratta. „ i v i . ^ . „ , . , w „ 
l'ANAC avrebbe fatto mealio. ^"re possibUità 
per l'esattezza dell'inlormrt-io-
ne e dell'orientamento chr oc-

capriole per dire e non dire. 
« Posso dirvi che sarà una cosa 
assolutamente nuova. Ma nuo­
vo è anche il fatto che io e 
Delia ci mettiamo insieme. Ve­
dete: forse peccherò di mode­
stia, ma In Italia, fino ad oggi. 
ogni attore, diciamo di una 
cèrta • levatura, pascolava nel 
proprio gregge. Ossia, era un 
re che abbassava il ponte leva­
toio e cercava di non dividire 
il trono con nessuno In fon­
do. Delia non è l'ultima arri-
\a ta . . Bene, saremo insieme, 
sullo stesso piano... E state tran­
quilli che Girinej e Giovannini 
metteranno a dura prova le no-

L'ANAC aderisce 
allo sciopero 
dei lavoratori 

del cinema 
|Le organizzazioni sindacali 
ferenti alla FILS CGIL, alla 

-CISL. e alla UIL spetta­
rlo. comunicano che allo scio-
tro generale di tutti i lavo-
|tori dipendenti dalle indù-

ie cinematografiche proda-
ito per oggi 21 maggio, sui 
sblcmi dell'attuale crisi ci-

)matograftca. della nuova 
ige, del rispetto e della sti­
llazione del contratto di lavo-

ha dato la sua adesione an-
l'Associazione nazionale 

Jtori cinematografici. ANAC, 
parteciperà con una sua 

llagazionc alla Assemblea del 
III* • ! ! • ore IO. 

chiara, indicando le fonti della 
notizia 

In ogni modo, se di.sparitd di 
pareri esiste deve essa inter­
pretarsi come conseguenza del 
fatto che PSI e DC si trovano 
su questo punto ben lontani 
dall'aver trovato un accordo? 
Ma se questo accordo non è 
stato trovato a che vale ralle­
grarsi delle affermazioni del 
ministro, che suonano come 
una sorta di dichiarazione di 
Incompetenza? E d'altra parie 
se la nuova legge non impegne­
rà seriamente il governo a de­
mocratizzare gli Enti di Stato, 
in che misura è possibile par­
lare di una nuora politica de-
ali stessi, particolarmente nel 
decisivo settore del noleggio e 
dell'esercizio? Rimane tuttavia 
il fatto che l'ANAC ribadisce. 
con questo suo comunicato, le 
posizioni di principio e politi­
che più rolfe Tese pubbliche e 
che autorizzano a supporre che 
siamo ben lontani, come qual­
cuno ha voluto sostenere, da un 
accordo ~ sostanziale » dell'As­
sociazione col progetto gover­
nativo sulla legge per il cine­
ma Poiché la democratizzazio­
ne o meno degli Enti di Stato 
e. se non andiamo errati, que­
stione di fondo e di sostanza. 
e non questione marginale e di 
ferma. 

ti comunicato del Consìalto 
direttivo dell'ANAC fornisce 
anche una nuova informazione. 
o almeno così pare. Si tratta 
nientemeno del fatto che il mi­
nistro dello Spettacolo acrebbe 
apportato delle modificazioni di 
rilievo a quanto da lui pubbli­
camente annunciato alla Com­
missione consultiva dieci Gior­
ni or sono. In Quella occasio­
ne, infatti, il ministro vantò 
come uno dei cardini del pro­
getto di legge la fine del 'prin­
cipio di automaticità » in ma­
teria ài contributi statali al ci­
nema e la instauratone di una 
differenziazione neTta conces­
sione dei contributi stessi in 
base a un non meglio definito 
accertamento di * qualità - Ora 
il comunicato dell'ANAC ci fa 
severe che l'innovazione (da 
noi e dall'ANAC stessa defini­
ta come foriera di situazioni 
'Gravemente lesive della liber­
tà di espressione •) sarebbe ca­
duta. e che i contributi gover­
nativi verrebbero assegnati au-
maticamente ad ogni film che 
in base ad accertamenti pura­
mente tecnici avesse ottenuto il 
diritto alla programmazione ob-
bliaatoria. 

C nota la posinone di noi 
comunisti in proposito: noi sia-
ma per la fine di ogni sia pur 
minimo residuo di intervento 
discrezionale dell'Esecutivo nel 
processo produttivo di un film. 
Ma non c'è dubbio che. se le 
rose stanno come l'ANAC af­
ferma, la modificazione avve­
nuta. in questi giorni, potrerb-
be attenuare almeno in parte, il 
decrepito e antidemocratico in­
tervento discrezionale dell'Ese­
cutivo, che è connesso al siste­
ma stesso di una lego e regola­
ta sul principio dei contributi 
statali. 

I due » G » tacciono. Poi, 
. . messi alle strette (Garinei sem-

corre desumerne, a essere pili b r a q u a S i emozionato come se temesse di non potersi sottrar­
re alla fila di domande) dicono 
che sarà uno spettacolo che bat­
terà una strada nuova rispetto 
a quelle che loro stessi hanno 
percorso finora. - Abbiamo fat­
to la rivista, la commedia mu­
sicale. la commedia in costume. 
la satira e adesso ci sembra il 
momento di andare più avanti. 
Ma quanto al testo, non abbia­
mo che una vaga idea... ». 

Tutti provano a indovinare: 
Sarà la storia di un mancato 

colpo d. stato a Roma? O forse 
la storia di un giornalista? Ci 
saranno dentro gli scandali del 
sottogoverno? ». 

« Vi posso dire — riprende 
Garinei — che tutta la faccenda 
si svolgerà nel giro di due ore 
e sarà ambientata a Roma. 
Quanto alla formula provate a 
pensare a Ruscellino ria e a 
Delia Scala s h o w V 

C'è poco da pensare. E la fe­
sticciola si conclude su queste 
vaglie indicazioni e con la pro­
messa che a settembre, quando 
cominceranno le prove, ne sa­
premo qualcosa di più. Il de­
butto è previsto per ottobre. 
Rascel dovrà anche, presentare 
Napoli contro tutti (la Canzo-
nissima del '64-"65) e perciò lo 
spettacolo chiuderà i battenti 
un giorno alla settimana. Le 
musiche saranno dello stesso 
Rascel. Le scene di Coltellacci. 

Un ultimo particolare: gli 
animali. In ogni spettacolo dei 
due - G » era di scena un ani­
male: un gatto in Enrico '61, una 
capra in Rugantino, un passe-
rotto in Un paio d'ali, due so-
marelli in Rinaldo in campo. 
Qui. per Rascel e Delia Scala 
— ha detto Garinei — gli ani­
mali saranno più d'uno. 

I.S. 

Musica 
Giovanni < , 

.. Dell'Agnola 
al Teatro Valle 

L'antichissimo * neino prò-
pheta in patria» continua ad 
avere nuove conferme Succe­
de così che un pianista già ben 
noto agli appassionati di mez. 
zo mondo, qtial è il veneziano 
Giovanni Dell'Agnola, trovi an­
cora diffidenze o resistenze o 
chissà che altro, qui. da noi. in 
Italia 

Ieri l'abbiamo ascoltato al 
Teatro Valle, in un concerto 
patrocinato dall'Ente teatrale 
italiano, non senza emozione 
per l'incisiva puneenza delle sue 
interpretazioni. E' un pianista 
elegante e sa bene unire all'ic-
corta sobrietà del suono una 
personale, calda vibrazione 
espressiva. E* il tratto emerso 
costantemente dal succoso e in­
telligente programma. com­
prendente pagine di Chouin 
f Ballata. on 47: Sonata, op. 58>. 
Debussy (Children's Corner), 
Kaciaturinn ( Toccata ) . Mali-
piero (Tre omaggi). Ravel 
(Giochi d'acqua) e Li«;/.t (San 
Francesco che cammina sulle 
onde). 
• I momenti più intensi vanno 
ricercati nel Largo della So­
nata di Chorjin. cantato con 
alta commozione: quelli più 
smaglianti, anche nella brillan­
te Toccata di Kaciaturian (oltre 
che. si capisce, nelle musiche 
di Ravel e di Llszt) 

Successo lieto e cordiale, pun­
teggiato da applausi e chiamate 
insistenti. 

e. v. 

Canzoni 
Cicciu Busacca 

Il Nuovo teatro delle Muse 
ha ospitato ieri sera Cicciu Bu­
sacca. cantastorie siciliano. Un 
avvenimento inconsueto, anche 
per Roma, e appunto per que­
sto degno di maggior rilievo. 
Da anni andiamo scrivendo di 
Busacca e degli altri superstiti 
cantastorie del Nord e del Sud 
ma non pare, se si eccettua 
qualche comparsa nei circoli 
dell'ARCI e nelle Case del po­
polo, che l'industria culturale 
e quella discografica (televi­
sione compresa) concedano a 
quelli come Busacca la possi­
bilità di avere un pubblico 
più largo. Eppure — potrà sem­
brare un paradosso — forse è 
proprio questa scarsa possibi­
lità di contaminazione con la 
produzione commerciale che 
conserva ad un cantastorie co­
me Busacca il proprio stile 
scarno e naturalistico. la pro­
pria violenza e accoratezza pri­
mitive. il lazzo simile a una 
frustata. 
" Il pubblico di Busacca resta 
cosi quello delle piazze di Len-
tini o di Sciacca, di Montelepre 
(sì, anche di Montelepre...) e di 
Bagheria. E per loro, Cicciu 
confeziona le sue storie con 
tutti ali ingredienti della bal­
lata popolare, o meglio del me­
lodramma ^ ottocentesco. Come 
attore, il naturalismo di Busac­
ca è affascinante. I suoi accordi 
sulla chitarra sono semplici e 
lasciano largo spazio alla de­
clamazione (che si interrompe 
con un grido, al quale segue il 
canto). Sicché, la chitarra si 
trasforma a volta a volta in 
strumento e in pretesto Dietro 
di lui i cartelloni dipinti a ma­
no. con le scene a tinte veri­
stiche delle storie narrate. 

Ecco, tratta dalla lunua, com­
movente e vigorosa poesia di 
Ignazio Buttitta (la più auten­
tica voce della Sicilia d'oggi), 
Lu trenu di lu suli: è la storia 
di Turi Scordo, emigrato in Bel­
gio perché al suo paese non c'è 
lavoro e una volta che ha fatto 
sciopero lo hanno messo in ga­
lera. Finalmente, dopo tanti sa­
crifici e risparmi, la famiglia 
parte per raggiungere Turi in 
Belgio. Ma sul Treno del sole. 
una radiolina dà la agghiac­
ciante notizia dello scoppio di 

Marcinelle. Turi Scordo è là 
sotto. 

Ecco, di Busacca. la «veri­
dica •• storia di Turi Giuliano. 
non senza qualche alone ro­
mantico, non senza richiami al 
cliché dei vecchi briganti. E 
Pisciotta e De Luca hanno la 
loro parte. 

Ecco, infine, il Lamentìi ppi 
la morti di Turiddu Carnlvali, 
il sindacalista ucciso, nove anni 
fa. a Sciara. dalla mafia ar­
mata dai padroni delle terre. 
Qui la poesia di Buttitta si fa 
epica, e Turiddu è un •> an-
cilu •• senza ali ma che •• mira-
culi facea ». E quando la terra 
fu conquistata pareva un faz­
zoletto « vivu di carni » e le 
• bannere « rosse erano alla te­
sta dei contadini. 

Applausi intensi alla fine di 
ogni brano con numerose chia­
mate. Si replica. 

I. S. 

Cinema , 
TI cranio e il corvo 
Dietro questo titolo alla Poe 
si cela un raccontino tra spio-
ni^t'eo. orrifico e sentimenta­
le (con lieto fine demografico), 
chi' prendo l'avvio dal suicidio 
d'un anziano studioso inglese, 
sospetto ai servizi segreti per­
chè pacifista e » di sinistra •>. 
Un giovane collega del defun­
to. allo scopo di proteggerne 
la memoria, continua gli espe­
rimenti iniziati in comune, e 
riguardanti le nefaste conse­
guenze psichiche d'un lungo 
isolamento e d'una non meno 
lunga mancanza di sensazioni: 
al termine dei quali l'uomo più 
normale sarebbe disponibile 
per il - lavaggio del cervello •> 
da parte di chicchessia. Pro­
vando su se stesso le proprie 
teorie, lo scienziato rischia di 
mandare in malora una felice 
vita coniugale: ma il tenace 
amore della moglie, e un parto 
difficile in buon punto, lo re­
stituiscono all'antico equilibrio 
naturale e sociale 

La vicenda, che pur si dice 
desunta da documenti reali, è 
nella sostanza puerile, anche 
se la regia di Basii Dearden 
le conferisce una certa dignità 
spettacolare, tipicamente bri­
tannica. Buona l'interpretazio­
ne di Dirk Bogarde, Mary Ure. 
John Clements e degli altri. 
Musica, fragorosa, di Geor­
ges Auric. 

ag. sa. 

X 3 chiama 
Brigitte 

Il titolo è ingannevole: non 
si tratta di operazioni dei ser­
vizi segreti, ma di una storia 
di trafficanti di acquavite fr in­
cese. Storia cruda, poiché agi­
scono spietati contrabbandieri 
capeggiati da un gangster ame­
ricano; pittoresca perchè teatro 
dell'azione è un vecchio centro 
contadino della Normandia, ove 
le autorità massime sembrano 
essere il canuto curato, aman­
tissimo. come tutti, della squi­
sita grappa, prodotta clandesti­
namente e l'arcigna direttrice. 
donna di chiesa, inesorabile ver­
so le peccatrici, e piena di ri­
spetto. anch'essa, per la grap­
pa. L'uso dell'alcolico è una ve­
tusta tradizione del luogo: per­
sino ai bambini e ai ragazzi vien 
somministrata come profilassi 
contro l'influen7a. la oual cosa 
fa inorridire ed insorpere una 
piovane maestrina mrieina. fi­
nita fresca fre^a ad insegnare 
in tal mondo di beot" Con le 
sanguinose imure^e dei bandi­
ti e con le avventure clplla in­
segnante condannata dal nae-
ce e dalla direttrice in nrima 
fila "er - 1C=M «rapna ••. il film 
di Maurice Labro nronone al­
cuni buoni momenti narrativi 
e colorite rapDrescMaTioni di 
alcuni personaggi. Efficaci gli 
attori fra i auali sono Pierre 
Michael. .Tuliette Mayniel e 
Rene Dary. 

vice 

Stretta di mano 
dal connazionale 

NEW YORK — Il lavoratore edile di origine italiana Angelo 
Vopicelli stringe la mano all'attrice italiana Virna Lisi, che sta 
guardando Jack Lemmon (a sinistra) suo partner nel f i lm « Come 
uccidere vostra moglie » del quale si stanno girando alcune 
scene in un edificio in costruzione nel quartiere di Manhattan. 

Domani a Mi lano 

i l convegno 

ifalo-sovietico 

sul teafro d i prosa 
MILANO. 20 

Si inizia dopodomani. 22. nel­
la Sala del Piccolo Teatro di 
Milano un convegno italo-sovie-
tico per stabilire un concreto 
e organico rapporto di reciproca 
conoscenza e informazione tra 
il teatro italiano e quello sovie­
tico nell'ambito dei già esisten­
ti scambi di spettacoli. Il conve­
gno è organizzato dall'Associa­
zione italiana per i rapporti cul­
turali con l'Unione Sovietica ed 
il Piccolo Teatro di Milano. 

Nelle quattro sedute del con­
vegno che si concluderà sabato 
23 saranno svolte le seguenti 
comunicazioni: 

Alexandr Solodovnikov, Con­
sigliere del Ministero della Cul­
tura dell'URSS: L'organizza­
zione del teatro sovietico e i suoi 
rapporti con la società. 

Pavel Markov. professore or-
d.nario dell'Accademia nazio­
nale di arte drammat.ca del­
l'URSS: Lo sviluppo della 
drammaturgia sovietica 

Vlad.m r P.menov. direttore 
della rivòt3 Tealr. professore 
ordinar.o del'.'Ist.tuto di lette­
ratura de.l'Unione Scr.ttori so-
v . e t i c L'arte drammatica 
oogi 

Paolo Grassi- L'organizzazione 
del teatro italiano, oggi. 

Giinfran^o De Bos.o: Esferi­
ca delio spettacolo italiano di 
ogai-

Boris Knodlok. scenografo. 
decorato del Premio di Stato: 
La scenografia nel teatro sovie­
tico. 

Ruggero Jacobb:: n teatro ita­
liano del '900. 

Gino Lunari- Nuova dramma­
turgia italiana d'oggi. 

Arturo Lazzari- Il teatro russo 
nelle rappresentazioni italiane 
moderne. 

V:::or:o Strada- Teatro e so­
cialismo in una vecchia pole­
mica di LvnaciarskJ. 

Pietro Zveteremich: La cono­
scenza del teatro sovietico in 
Italia. 

Le comunicazioni saranno M-
guite d i dibattito. 

cóntro 
_canale_ 

Perché volare ? 
Indubbiamente utile la 

illustrazione del progetto 
di legge sui patti agrari 
che Zatterin ha fatto, ieri 
sera, nel corso del tele­
giornale. prima che l'an­
nunciatore leggesse un bre­
ve riassunto dei primi in­
terventi-svolti al Senato 
sull'argomento. Il conte-. 
mito di quest i interventi, 
infatti, è risultato in que­
sto modo più chiaro per i 
telespettatori: un altfo 
passo avanti per stimolare 
l'attenzione dei cittadini 
verso i dibattiti parlamen* 
tari. Tuttavia, l 'esposizio­
ne di Zatterin ci è sembra­
ta ancora parzidle; se il 
prooetfo governativo fos­
se stato inquadrato nella • 
attuale situazione sociale 
delle campagne italiane, 
dando conto, sia pure bre­
vemente, dei diversi punti 
di vista su di esso, l'intro­
duzione «I dibattito parla­
mentare sarebbe stata più 
completa e sarebbe servita 
meglio anche per i prossi­
mi giorni. 

Nessun servizio di par­
ticolare rilievo nel nume­
ro di A l m a n a c c o che ha 
aperto la serata sul pri­
mo canale: anche se il li­
vello del settimanale si è 
mantenuto, come al solito, 
dignitoso. Più di tutti, co­
munque, ci è piaciuto il 
r, pezzo » su Modigliani, di 
Livia Livi e Severino: 
senza accentuare le punte 
(e la tentazione ci sareb­
be stata, in una vicenda 
drammatica come quella 
del pittore livornese) e 
seruenrìo.s-i della testimo­
nianza della figlia Jeanne, 
i due autori hanno rievo­
cato la biografia di Mo­
digliani con attenzione ai 
fatii culturali, oltre che 
alla cronaca e agli am­
bienti. Positwo è stato, se­
condo noi. l'aver scartato 
la possibilità di adoperare 
aualclìP sequenza del film 
che ebbe a protagonista 
Gerard Philipe (una faci­
le soluzione che Almanac­
co altre volte ha adottato 
con tmwa disinvoltura): 
si è evitato così di cadere 
nella lepqenda del * piffo­
ro maledetto ». Al lo stesso 
risultato, del resto, ha con­
corso il rifiuto di concen­
trare Vattenzione sui fatti 
privati della vita di Mo-^ 
digliani, materia non di 
rado preferita dai biogra­
fi del pittore. 

In qualche modo caren­
te, invece, ci è sembrato 
il servizio sui tempi eroi­
ci dell'aeroplano: non per­
chè non fossero interessan­
ti le notizie fornite, che 
ermio tra l'altro accompa­
gnate da documenti cine­
matografici di valore, ma 
perché si è trascurato di 
rispondere, da parte degli 
autori, ad alcuni interro­
gativi essenziali. Quali 
condizioni e quali esigen­
ze determinarono, proprio 
in quegli anni, gli sforzi di 
quanti cercavano di stac­
carsi da terra? Perché pro­
prio allora si moltiplica­
rono i tentativi e furono 
possibili i successi? 

Sempre sul primo cana­
le abbiamo assistito ad una 
singolare trasmissione mu­
sicale a carattere speri­
mentale. Ecl ipse . Per al­
cuni brani eseguiti dal 
complesso di Piero Piccio-
ni. il regista Enzo Trapa­
ni ha cercato di trovare 
una espressione tipicamen­
te televisiva, traducendo 
in immagini le atmosfere 
musicali. La trasmissione 
è stata davvero troppo bre­
ve perché se ne potessero 
giudicare i risultati. 

g. e. 

reai\!7 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola. 

15,45 Giro d'Italia Ar r i vo tappa e • Proce». 
so alla tappa • 

17,30 II tuo domani Rubrica per 1 giovani 

18,00 La TV dei ragazzi « Mago per un giorno » 

19.00 Telegiornale della sera (I edizione) 

19,15 Segnalibro Presenta Claudio Gian* 
notti 

19.40 TV degli agricoliori 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (Il edizione) 

21.00 Tribuna politica per il PDIUM (on. Co-
velli) 

22.15 Cinema d'oggi Presenta Paola Pitagora 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Cronaca • Il quarto uomo ». Rac­
conto sceneggiato 

22,05 La fiera dei sogni 
Notte sport 

Un programma di Mike 
Bonglorno 
Servizio speciale sul 47» 
Giro d'Italia 

Sergio Zavoli cura, ogni giorno, il « processo alla tap­
pa » del Giro d'Italia (primo canale, ore 15.45) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7. 8. 

13. 15, 17. 20. 23: 6.35: Cor­
so di lingua francese; 8,30: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Ludwig van Beethoven; 12: 
Gli amici delle 12; 12.15: Ar­
lecchino: 12,55: Chi vuol es­
ser lieto...; 13,15: 47» Giro 
d'Italia; 13.20: Carillon; 13,30: 
Musica dal palcoscenico; 
13,45-14: Un disco per l'esta­
te; 14-14.55: Trasmissioni re­
gionali; 15.15: Taccuino mu­
sicale; 15,30: I nostri suc­
cessi: 15,45: Quadrante eco­
nomico; 16: Programma per 

t ragazzi; 16.30: Il topo in 
discoteca: 17,25: Trattenimen­
to in musica; 18: La comu­
nità umana; 18.10: Il pro­
blema della divulgazione 
scientifica in Italia: 18.30: 
Concerto dell'organista San­
dro Dalla Libera: 19,10: Cro­
nache del lavoro italiano; 
19.20: Gente del nostro tem­
po; 19,30: Motivi In giostra; 
19,53: Una canzone al gior­
no; 20.10: 47° Giro d'Italia; 
20.25: Applausi a...; 20.30: 
Fantasia; 21: Tribuna poli­
tica; 22,15: Concerto del so­
prano Nadine Sauterau e d»l 
pianista Antonio BeltramL 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10,30, 11.30. 13,30, 14.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30. 19.30. 
20.30: 21.30, 22.30: 7.30: Ben­
venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta Van­
na Scotti: 8.50: Uno stru­
mento al giorno: 9: Un disco 
per l'estate; 9.15: Ritmo- fan­
tasia; 9.35: Due cuori e una 
capanna; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 10,55: un di­
sco per l'estate; ' 11.10: 47» 
Giro d'Italia; 11,20: Buonu­
more in musica; 11.35: Pic­
colissimo; 11.40: U portacan-
zoni; 11,55: Un disco per l'e­
state; 12,05-12.20: Itinerario 

romantico: 12.20-13: Trasmis­
sioni regionali; 13: Appun­
tamento alle 13; 14: Voci 
alla ribalta: 14.45: Novità di­
scografiche: 15: Momento 
musicale; 15,15: Ruote e mo­
tori; 15.35: Un disco per l'e­
state: 15,45: Concerto In mi­
niatura: 16,10* Rapsodia; 
16,35: Parata d'orchestre; 17: 
I vecchi amici dei 78 giri; 
J7.45: Dai versi alla melo­
dia; 18,35: Classe unica; 18,50: 
I vostri preferiti; 19,50: 47» 
Giro d'Italia; 20: Dischi del­
l'ultima ora: 20,35: Il roman­
zo degli etruschi; 21: Pagine 
di musica; 21,35: Musica nel­
la sera. 

Radio - ferzo 
Ore 18,30: La Rassegna; 

18.45: Zoltan Kodaly: 19: La 
sicurezza sociale nei paesi 
del Mercato Comune: 19.30: 
Concerto di ogni sera. Gioac­
chino Rossini, Felix Men-
delsson-BarthoIdy, Samuel 
Barben 20.30: Rivista delie 

riviste; 20.40: Roberth Scnu-
mann; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Arthur Honeg-
ger: 21,45: La cultura in pro­
vincia: 22.25: Angelo Pacca-
gnini; 22,45: Orsa minore, 
Testimoni e interpreti del 
nostro tempo. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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